«Mi piacciono le ragazze insicure e timide, che nonostante questo fanno tante domande per pura curiosità, nessun secondo fine. Mi piacciono le ragazze che ti danno modo di ricordare le date importanti, nessuna costrizione. Adoro le anticonformiste, quelle che si distinguono dalle altre, quelle che quando tutte vanno da Zara per acquistare un abito nuovo queste non ci sono perché sono sedute alla caffetteria della Feltrinelli a leggere un libro e sorseggiare della cioccolata calda nonostante siamo a giugno. Mi piacciono le ragazze che quando esci non ti chiedono dove vai ma ti chiedono quando torni a casa, quelle che ti aspettano sveglie nonostante torni alle quattro del mattino.

Amo le ragazze che si preoccupano, quelle un po’ avventate, quelle semplici e spontanee. 

Adoro troppo le ragazze che ti preparano un caffè quando torni stanco da lavoro e che non sbraitano come delle mogli frigide. 

Ho un debole per le ragazze spaventate, quelle che hanno fatto a pugni con la vita, quelle che si presentano con la paura sul volto e le lacrime legate agli occhi che non scompaiono mai del tutto, come se avessero il potere di poter piangere sempre, ogni volta che lo desiderano.

Amo le ragazze dannatamente dolci, quelle che quando parlano ti fanno venire un bruciore allo stomaco a causa della dolcezza eccessiva, quelle che ti fanno venire il diabete, e non parlo di pena, le ragazze non fanno pena, parlo di quanto le ragazze ti possano sorprendere soprattutto quando non te lo aspetti.
Amo le ragazze dal sorriso invisibile e la risata rara, quelle che farle ridere è una sfida ed il suono della loro risata la vittoria.
Adoro le ragazze innocenti prive di cattiveria, quelle che fanno qualcosa per il puro piacere di farla e basta. 

Mi piacciono le ragazze che si fidano ciecamente e di cui ti puoi fidare ad occhi chiusi, quelle ragazze che sono disposte ad un salto nel vuoto pur di stare dalla tua parte. 

Amo le ragazze che sanno cucinare, mi sanno di casa, di famiglia.

Adoro quando le ragazze dicono la verità e nient’altro che la verità così posso dire anch’io la verità e nient’altro che la verità. Mi piacciono le ragazze poco esigenti, non dico che si debbano accontentare, assolutamente, ma come vedi io non sono molto né ho tanto da offrire, e poi mi piace quando una ragazza è paziente e continua ad aspettarti nonostante i tuoi tipici 5 minuti di ritardo.
Non amo le tipe morbose e ossessive, quelle che non ti lasciano respirare, mi piacciono quelle presenti al punto giusto, quelle che appena non ci sono senti la loro mancanza. 

Amo alla follia quelle ragazze assolutamente paranoiche, quelle che hanno la testa incasinata, piena di pensieri ma che sanno gestirli che sono una meraviglia, quelle che hanno un disordine mentale e un ordine spirituale.

Non ho idea di ciò che ho appena detto, lascia stare l’ultima frase.

Mi piacciono le ragazze che sono capaci di esprimere i loro sentimenti, e non dico a parole, anche con semplici gesti, e poi mi piace quando una ragazza non ha paura di esprimerli così che possa esprimerli anche io.

Dico che se ti piaccio e fossi disposta a tutto per me, fossi disposta ad arrenderti a me, a donare anima e corpo, a me, dovresti dirmelo, perché io sto morendo dalla voglia di sentirtelo dire solo per poterti dire che ti amo alla follia e ti desidero come non ho mai desiderato nessun’altra persona al mondo.»
Ella si riconobbe in quella descrizione, egli stava parlando di lei e la amava.

Lei si scostò i capelli dal viso e rimase lì, piccola ed indifesa com’era, ad attendere che la luce del sole penetrasse dalla finestra ed illuminasse le lenzuola, ma non andò così poiché si accese la luce e lui scomparve dal letto. Era solo un sogno.

Solo un altro ennesimo sogno.

Ma ora doveva tornare alla realtà.
Martedì, 31 Maggio

